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ROMANZO
In «Figlia diuna
vestaglia blu»
la storia di Simona e
del ‘dolore custodito’

IL CASO

La classe operaia?

Esiste ancora
E vi racconto dov’e

: dallaltra quells

SORPRESA: la classe operaia  scavano) le monta-

che viene da un paese del crotonese
e che, con amara ironia, st definisce
«figlio d’arte», che capisce quanto,
troppo spesso, 1 suoi diritti, anche 1
pil elementart, siano calpestati sub-
dolamente, senza gl strumenti re-

esiste ancora. Ma staccate dal-  gne fra Toscana ed

le pareti i ritrarti di Carlo  Emiba per 1 treni ad
Marx ¢ Federico Engels: ¢ molto  alta velocita. Due
pit istruttivo vedere un film di  mondi diversissimi,
Ken Loach o ascoltare una canzone ~ benché separati da pressivi di un tempo. E
di Rino Gaetano. Inoltre, scordate-  pochi anni, due contesti storici che  poi, ovviamente ma
vi ‘Poperaio-massa’, Berlinguer da-  mai si incontrano se non fosse per  non troppo, c’¢ la dolo-
vanti alle fabbriche, la ristruttura-  la protagonista del romanzo, lastes-  rosa contabilita dei feri-
zione della Fiat, i comitati studen-  sa Simona, appunto. Lei, testarda- 11, degh ammalau, dei
ti-lavoratori, la distinzione tra ‘pro-  mente, vuole fare la sua tesi di lau- morti. C¢é un™umanita
letaniato’ e ‘sottoproletanato’. In-  reasu quest lavoratori da molti evo- dolente’ che la Baldan-
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somimna, tutta la produzione cultura-
le di una volta ¢ urrtmediabilmente
appesantita da un imponente strato
di polvere 1l ‘nuovo movimento
operaio’ € talmente nuovo che per
capirlo c1 vogliono altr strumentt

in grado di confrontare 1l tempo
che fu e 1l presente. Uno di questi
strumenti € rappresentato da Figha
di una vestagha blu, romanzo d’esor-
dio di Simona Baldanzi (editore Fa-
z1), nata nel 1977, mugellana che
vuole ostinatamente restare tale. Po-
trebbe essere uno det casi editoriali
dell’anno. Per vari motivi: perché
c’¢ un doppio p1ano narrativo, per-
ché racconta delle “storie’, perché la
scrittura, nervosa e scarnificata, t1
costringe ad arrivare alla fine senza

poterti permettere troppe distrazio-
ni e perché erano anni e anni che
operaio non assumeva la figura
del protagonista in un’opera narra-
tva.

L’AUTRICE, che ¢ anche I'10 nar-
rante del libro, mette a confronto
due generazioni di operal. Da una
parte quelli che facevano 1 pantalo-
m per la ‘Rifle’, azienda che, dal
Mugello, ha prodotto per decenni
jeans per mezz Euro-

cati, da pochissimi conosciuti. Nel-
le parole dell’autrice non ¢’¢ alcuna
vena lirica. Verrebbe da dire, con
espressione abusata ma sempre effi-
cace, che c1 presenta la ‘realta nuda

71 11€SCE a rappresentar-
c1 senza mai perdere di1 vista la sto-

ria di chi prima, € in circostanze sto-
riche epocalmente diverse, ha vissu-
to le stesse anste, ha avuto le stesse
paure, ha coltivato le stesse speran-

e cruda’. Non ¢’¢ spazio per gli svo-
lazzi, insomma. N¢ troviamo aicu-
na esaltazione acritica. L.a protago-
nista ¢ figlia di operai che per
trent’anni hanno cucito pantalont
lavorando ‘a casa’, nella fabbrica
del Mugello appunto. Al contrario,
el operai della Tav la casa ce 'han-
no lontanissima, in Calabria, in Pu-
glia, in Siciha. Nel sud, insomma,
dove, appena possono, tornano sen-
za aver assorbito quast nulla della
terra di cu forano
le montagne. Per
capirsl: 1 calabresi
stanno coi calabre-
s1, 1 pughesi co1 pu-
glies1 eccetera. Qua-
sl mai escono dai
cantiert, foss’anche
per bere un cafie.
Nessuno va a vedere una partita, o
si fidanza con una ragazza del luo-
go. Insomma, un’alienazione forte,
ossessiva, difficile da contrastare.
Ci riesce solo Pietro, 11 minatore

€.

«DICIAMO — afferma lautrice
—- che nel narrare le vicende del
miel genitori ¢ dei colleghi det miel
genitorl — ho rappresentato una

sorta di dolore custodi-
to». (513, 1] dolore. Una
sorta di filo rosso che
attraversa tutte le 190
pagine del volume, tan-
to che sarebbe ridutti-

vo parlare dellopera
prima di questa giova-

ne scrittrice solo come ‘romanzo
operaista’. In realta, proprio quel
«dolore custodito» rappresenta alla
perfezione 'educazione sentimenta-
le di una giovane nata 29 anni fa,
che usa gl strument1 della sociolo-
gia per comprendere 1l presente ¢
che, di fatto, scrive un romanzo di
formazione politico e sentimentale
insteme. E dungue, se gh operai del-
la Tav, soli e disperati, scavano nel-
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in noi mugellani prevale questo  si del mestiere per niente fa~-
attaccamento profondo,lamemo-  cili da usare: laletteraturag

ria resta dentro di noi, granitica.  P’analisi sociale, senza ced

Negli operai della Tav, invece,11  menti oleografici o d1 ma

senso della lontananza €& avvol-  niera o, peggio ancora, ide~
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genter. La protagonista, assai dif-  ologic1. Col suo piercing ci- -
fidente della politica e soprattut-  vettuolo e la sua vogha di &
to det politici (1l famoso duello  camminare scalza per le
tra D1 Pietro e Ferrara ¢ descritto  calli di Venezia. La citta
con pennellate impietose, intrise  che, nel 1996, la vide vinci-

di fastidio per questi ‘intrusi’ che  trice de] Campiello giovani.
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Un dipinto-simbolo del
Novecento, il «Quarto
Staton di Giuseppe Pellizza
da Yolipedo, un operaio
della Tav e, nella foto
piccola, Simona Baldanzi
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